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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
PIENO E DETERMINATO DI UN ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO – AREA DEGLI 
ISTRUTTORI (ex categoria giuridica C) CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI, DA 
ASSEGNARE AL PIANO DI ZONA. 
 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 

Visti: 

• la deliberazione di Giunta Esecutiva n. 16 del 11/04/2024, con la quale è stato approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 (PIAO) all’interno del quale è stato 

definito   il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale (PTFP) relativo al predetto triennio; 

•  il nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021 del 16/11/2022; 

• il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servi della Comunità Montana Piambello;  

• il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 

• la Legge 06 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

e ss.mm.ii.; 

• il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, che garantisce pari opportunità fra donne e uomini per 

l’accesso al lavoro; 

• il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche ed integrazioni; 

• il D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82 avente ad oggetto “Regolamento recante modifiche al decreto 

del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente norme sull'accesso agli 

impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 

concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” 

 

Visti inoltre: 

 

• la determinazione del Segretario Generale n. 8 del 29.01.2025 con la quale si è proceduto ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 34-bis del D.Lgs. 165/2001, con esito negativo; 

 

  

RENDE NOTO 
 

che è indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e 

determinato di Istruttore Amministrativo  – Area degli Istruttori (ex categoria giuridica C) da 

assegnare al Piano di Zona.  L’orario di lavoro a tempo pieno è pari a 36 ore settimanali. 
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Ai sensi dell’articolo 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del d.lgs. 66/2010 in relazione 

alla riserva dei posti a favore dei volontari delle FF.AA., per effetto della presente procedura 

concorsuale si è generata una quota di riserva pari a 0,3, che sommata alle quote precedenti di 2,7, 

genera un valore complessivo pari a 3 e che, conseguentemente,  determina l’operatività della riserva 

in quanto il cumulo globale di frazioni di riserva è superiore all’unità.   

 

 

1. Trattamento giuridico ed economico 

 

Il vincitore sarà inquadrato nell’Area degli Istruttori di cui al CCNL Funzioni Locali del 

16/11/2022, con rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi del Titolo V, Capo I del già citato 

CCNL, con orario di lavoro a tempo pieno. Il contratto a tempo determinato potrà avere una durata 

massima di 36 mesi.    

 

Il trattamento economico è quello previsto dal più volte citato CCNL Funzioni Locali – Tabella G - 

per l’Area degli Istruttori, oltre ad eventuali emolumenti previsti dallo stesso CCNL e dalle vigenti  

disposizioni legislative.           

Gli emolumenti di cui sopra sono soggetti alle trattenute previdenziali, assistenziali ed erariali, come 

previste per legge. 

 

2. Contenuti professionali delle competenze richieste 

 

L’istruttore amministrativo è strutturalmente inserito nei processi amministrativi e nei sistemi di 

erogazione dei servizi svolgendone fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima 

e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche. Tale 

personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative. 

Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro.  

Svolge, attività di carattere istruttorio predisponendo atti e provvedimenti attribuiti alla competenza 

del servizio o area di assegnazione. Può rilasciare certificazioni e documenti.  

Le specifiche professionali sono riconducibili a:  

• Conoscenze teoriche esaurienti  

• Capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un ambito 

specializzato di lavoro;  

• Responsabilità infra-procedimentali, con eventuale responsabilità di coordinare il lavoro dei 

colleghi.  

 

  

 

3. Requisiti necessari per l’ammissione al concorso. 

 

Sono ammessi a partecipare al presente concorso coloro che, alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle domande, sono in possesso dei seguenti requisiti:  

 

a) cittadinanza italiana o possesso dei requisiti previsti dall'art. 38, commi 1, 2 e 3-bis. del 

D.Lgs. n. 165/2001;  

b) maggiore età (in ogni caso l’età non deve essere superiore a quella del collocamento a 

riposo previsto dalle disposizioni vigenti per i dipendenti degli enti locali);  

c) godimento dei diritti civili e politici. Per i candidati non cittadini italiani e non titolari 

dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento dei diritti civili e politici 

è riferito al Paese di cittadinanza;  



d) idoneità fisica all’impiego e alle mansioni proprie del profilo professionale del posto 

messo a concorso;  

e) non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge, la costituzione del rapporto d’impiego con Pubbliche Amministrazioni; non essere 

stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, secondo le vigenti leggi, dalla nomina 

all’impiego presso una Pubblica Amministrazione. Si precisa che ai sensi della Legge n. 

475/1999 la sentenza prevista dall’art. 444 del Codice di procedura penale (c.d. 

patteggiamento) è equiparata a condanna.  

f) non essere stati licenziati da un precedente pubblico impiego, destituiti o dispensati 

dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente 

rendimento, per falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione 

dell’instaurazione del rapporto di lavoro, o per essere incorso in taluna delle fattispecie di 

“licenziamento disciplinare” previste dal D.Lgs 165/2001 e ss.mm.ii. o da altra norma.;  

g) essere in regola nei confronti degli obblighi militari per i candidati di sesso maschile nati 

entro il 31/12/1985;  

h) possesso di un diploma di istruzione secondaria superiore conseguito al termine di un 

corso di studi di durata quinquennale (diploma di maturità). 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 8, DPR n. 82 del 16/06/23 i requisiti devono essere posseduti sia alla data 

di scadenza stabilita per la presentazione delle domande di concorso sia al momento della 

sottoscrizione del contratto di lavoro.  

L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti sopra indicati comporterà l’esclusione 

dal concorso. 

In relazione al requisito di cui alla lettera d) idoneità fisica all’impiego, l’Amministrazione sottoporrà 

a visita medica il candidato vincitore del concorso per la verifica del possesso dell'idoneità fisica alle 

mansioni. Le eventuali condizioni di disabilità del candidato non dovranno essere incompatibili con 

le mansioni da svolgere; in caso di esito impeditivo conseguente all’accertamento sanitario, il 

contratto individuale non verrà stipulato. Data la natura dei compiti che la posizione di lavoro implica 

ed in particolare l’utilizzo di documenti e procedure informatiche che necessitano della frequente 

consultazione visiva, nonché l’utilizzo ricorrente del telefono o l’ascolto attivo degli utenti e dei 

fornitori accolti in ufficio, le condizioni di privo di vista o dell’udito comportano necessariamente 

l’inidoneità fisica al posto messo a selezione, ai sensi dell’art. 1 della legge 28.03.1991, n. 120. 

 

 

4. Presentazione della domanda di partecipazione. 

 

La pubblicazione ufficiale del bando sarà effettuata sul portale InPA (https://www.inpa.gov.it), oltre 

che sull’albo pretorio on-line dell’Ente e alla sezione    

La domanda di partecipazione, per il concorso pubblico di cui alla presente procedura, dovrà 

pervenire perentoriamente entro le ore 23.59 del 10 marzo 2025 esclusivamente tramite il Portale del 

Reclutamento InPA https://www.inpa.gov.it  

Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporterà l’esclusione dalla procedura qui indetta. 

La Comunità Montana del Piambello non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi tecnici 

o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore che in qualche modo abbiano 

impedito, ostacolato, ritardato la presentazione della domanda. 

Non è ammessa alcuna domanda inviata al di fuori del Portale del Reclutamento. 

Per l'iscrizione al concorso è necessario registrarsi al portale reclutamento PA sul sito 

www.inpa.gov.it, con SPID, CNS, Carta Nazionale dei Servizi o CIE, Carta d’Identità Elettronica. 

Per ogni ulteriore informazione è necessario fare riferimento al Manuale Operativo scaricabile dal 

Portale InPA. 

 

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/


La presentazione della domanda di partecipazione al concorso implica accettazione di tutte le 

condizioni previste dal bando, nonché di tutte le norme regolamentari vigenti. Si prega di prestare 

attenzione al fatto che la formale compilazione del modulo di domanda costituirà, per gli elementi ivi 

contenuti, dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

Le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono 

essere rese nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false 

e mendaci e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti in virtù della dichiarazione non veritiera 

ai sensi degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto. I candidati devono dichiarare nel modulo di 

domanda, oltre a quanto previsto dall’art. 3, anche l’eventuale possesso di titoli che diano diritto 

all’applicazione delle riserve o delle preferenze previste dalla legge; tali titoli devono essere posseduti 

alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande e la mancata 

dichiarazione degli stessi all’atto della presentazione della domanda esclude il candidato dal beneficio 

della loro applicazione, in quanto equivale a rinuncia ad usufruire del beneficio. 

 

Alla domanda di partecipazione i concorrenti dovranno allegare seguenti i documenti: 

 

Eventualmente: 

▪ copia scansionata della certificazione medico-sanitaria che indichi gli strumenti ausiliari utili 

e/o i tempi aggiuntivi allo svolgimento delle prove d'esame, o quantomeno la patologia che 

consenta di quantificare gli ausili e/o i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto, in 

riferimento al tipo di handicap posseduto e al tipo di selezione o prova da sostenere.  

Questa documentazione è obbligatoria solo per i candidati con disabilità, beneficiari delle 

disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e che intendono 

avvalersi, nelle prove d'esame, degli strumenti ausiliari e/o dei tempi aggiuntivi. La mancata 

produzione della documentazione vale come rinuncia al corrispondente beneficio; I 

concorrenti diversamente abili dovranno specificare nella domanda di partecipazione al 

concorso l’ausilio necessario in sede di prova in relazione alla propria diversa abilità, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992. Tale 

richiesta dovrà essere supportata da idonea certificazione medica, rilasciata dalla 

commissione medica prevista dall’art. 4 della Legge n. 104/1992. 

▪ copia scansionata di apposita dichiarazione resa dalla commissione medico- legale 

dell'ATS/ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica per i soggetti con diagnosi 

di disturbi specifici di apprendimento (DSA) Il decreto del 9 novembre 2021 pubblicato in 

G.U. il 28 dicembre 2021 individua ai sensi dell'art. 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le 

modalità' attuative per assicurare nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, 

regioni, province, città' metropolitane, comuni e dai loro enti strumentali, di seguito 

denominate «amministrazioni», a tutti i soggetti con disturbi specifici di apprendimento 

(DSA) la possibilità' di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare strumenti 

compensativi per le difficoltà' di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un 

prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove. 

▪ eventuale certificazione attestante lo stato di invalidità uguale o superiore all’80%, che 

consente di beneficiare dell’esonero dalla prova preselettiva (se effettuata). 

 

Ai sensi dell'art. 2 del suddetto decreto, pertanto, per consentire all'amministrazione interessata di 

predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare partecipazione al concorso, 

nella domanda di partecipazione il candidato con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento 

(DSA) dovrà fare esplicita richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei 

tempi aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità che deve essere opportunamente 

documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale 

dell'ATS/ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. 



L'adozione delle misure di cui al comma 1 dell'art. 2 del suddetto decreto, sarà determinata ad 

insindacabile giudizio della Commissione giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e 

comunque nell'ambito delle modalità individuate dal citato decreto. 

 

Per la presentazione della domanda di partecipazione non è previsto il versamento della tassa di 

concorso. 

 

Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso il calendario della prova scritta, della prova 

orale e i relativi esiti, è effettuata sul sito istituzionale della Comunità Montana del Piambello nella 

sezione “Bandi di concorso” in Amministrazione Trasparente e sul Portale «inPA». Tali 

comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli effetti. 

 

 

5. Ammissione dei canditati al concorso. 

 

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione, l’ufficio 

personale procederà allo svolgimento dell’istruttoria formale finalizzata all’accertamento dei requisiti 

soggettivi in capo ai partecipanti alla procedura, che sarà effettuata, in questa prima fase, 

esclusivamente mediante l’analisi delle dichiarazioni rese. L’ammissione a sostenere le prove 

d’esame è quindi da intendersi con riserva, in quanto saranno ammessi d’ufficio tutti coloro che dalle 

dichiarazioni rese con la domanda di partecipazione, risulteranno in possesso dei requisiti per la 

partecipazione alla procedura. La Comunità Montana del Piambello si riserva conseguentemente la 

facoltà di disporre, in ogni momento, l’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti. 

I candidati risultati idonei, prima dell’approvazione finale della graduatoria, saranno sottoposti alla 

verifica della documentazione e all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese.    

 

Costituiscono motivi di esclusione dal concorso: 

1. il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissione al concorso prescritti 

dall’art. 3 del presente bando; 

2. il mancato possesso del titolo di studio richiesto per la posizione di cui all’art. 3 lettera h) del 

presente bando; 

3. la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle indicate all’art. 4 del presente 

bando; 

 

 

6. Commissione esaminatrice 

 

I candidati verranno valutati da apposita Commissione esaminatrice che sarà nominata con 

determinazione del Segretario Generale. 

 

 

7. Modalità operative delle prove e materie d’esame 

 

La procedura concorsuale ha l’obiettivo di accertare l’attitudine del candidato a svolgere le funzioni 

richieste dal profilo professionale, come analiticamente descritto nell’art. 1 (“Contenuti professionali 

delle competenze richieste”), rispetto al contesto organizzativo dell’Ente. 

Sono previste una prova scritta a contenuto tecnico pratico ed una prova orale, entrambe valutate in 

trentesimi. Una prova preselettiva sarà eventualmente prevista solo nel caso in cui il numero degli 

ammessi alla procedura superi il numero di 30 partecipanti. 

 

 



CALENDARIO DEGLI ESAMI 

Le prove si terrano presso la sede della Comunità Montana Piambello, in via Giacomo Matteotti n. 

18 Arcisate (VA), secondo il seguente calendario: 

 

- LUNEDI’ 17 MARZO 2025 ore 9:00 : eventuale prova preselettiva e prova scritta a seguire; 

 

- MERCOLEDI’ 19 MARZO 2025 ore 9:00 : prova orale 

 

EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA 

Qualora il numero dei candidati che si presenterà nella data della prima prova sia superiore a 30, la 

commissione potrà decidere di effettuare una prova preselettiva consistente nella soluzione di quiz a 

risposta multipla di tipo professionale sulle materie oggetto delle prove d’esame, al fine di accertare 

il possesso delle competenze di cui alle descrizioni delle attività da svolgere, delle competenze e 

capacità richieste dal presente bando. Alla eventuale preselezione saranno convocati tutti coloro che 

saranno ammessi alle prove concorsuali. I candidati che non si presentano alla preselezione, anche se 

dipendente da causa di forza maggiore, saranno esclusi dal concorso. 

La eventuale prova preselettiva consiste nella somministrazione di un test a risposta chiusa su scelta 

multipla, costituito da n. 30 domande: la risposta errata o omessa è valutata come punteggio pari a 0, 

la risposta esatta conferisce punteggio pari a 1. 

E’ prevista una soglia minima di idoneità pari a 21/30; il punteggio riportato nella prova preselettiva 

non concorre alla formazione della graduatoria finale di merito. 

Il test preselettivo avrà ad oggetto le materie previste per le altre prove. 

La persona affetta da invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuta a sostenere la prova 

preselettiva eventualmente prevista (art. 20 c. 2 bis Legge 5 febbraio 1992 n.104). Tale circostanza 

dovrà risultare da apposita dichiarazione e da certificazione attestante lo stato di invalidità allegata 

alla domanda di partecipazione. 

Sono ammessi a sostenere la prova scritta i primi 30 candidati classificati per punteggio della prova 

preselettiva. Sono ammessi alla prova scritta tutti i candidati classificatisi a pari merito con l’ultimo 

collocato in posizione utile.   

 

PROVA SCRITTA 

La prova scritta consisterà, a scelta della Commissione Giudicatrice, in un elaborato e/o quesiti a 

risposta aperta e/o multipla di carattere teorico/pratico sulle materie d’esame e attinenti alle mansioni 

ed alla professionalità richiesta, nonché alla concreta risoluzione di problematiche afferenti alle 

mansioni connesse con il profilo messo a concorso. 

La prova scritta si intende superata con il conseguimento di un punteggio non inferiore a 21/30. 

  

PROVA ORALE 

La prova orale, alla quale accederanno coloro che avranno riportato nella prova scritta una votazione 

non inferiore a 21/30, consisterà in un colloquio sulle materie d’esame e nell'accertamento delle 

conoscenze informatiche (capacità di utilizzo delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 

più diffuse, quali fogli di calcolo, di scrittura, posta elettronica, internet), e della lingua inglese. 

Verranno estratte a sorte n. 3 domande. 

La prova orale si intende superata con il conseguimento di un punteggio non inferiore a 21/30. 

L’accertamento delle conoscenze informatiche e della lingua inglese darà luogo solo ad un giudizio 

in termini di idoneità/non idoneità, non concorrendo l’accertamento alla formazione del punteggio 

finale della prova orale, espresso in trentesimi. 

Le prove orali si svolgeranno in un'aula aperta al pubblico di capienza idonea ad assicurare la massima 

partecipazione. 

 

 



 

MATERIE D’ESAME (valide per tutte le prove) 

 

▪ Ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 267/2000,   

▪ Normativa nazionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

Legge 328/2000 

▪ Normativa regionale (Lombardia) in materia servizi alla persona in ambito sociale, L.R. 

3/2008; 

▪ CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022; 

▪ Responsabilità civile, penale, amministrativa e contabile del pubblico dipendente; 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Le prove d'esame tendono ad accertare il possesso delle competenze richieste per lo svolgimento delle 

mansioni proprie della posizione da ricoprire. Oltre ad un adeguato grado di conoscenza delle materie 

d'esame, sarà oggetto di verifica la propensione alla professionalità del candidato, la sua capacità di 

risolvere dei casi concreti e la specifica attitudine ai compiti previsti per il profilo del posto messo a 

concorso. 
Durante le prove non è ammessa la consultazione di testi di alcun genere né l’uso del cellulare o di altri 

dispositivi elettronici. La non osservanza di queste disposizioni comporta l’esclusione dal concorso. 

 

8. Comunicazioni ai candidati - diario e sede delle prove d’esame 

 

L’elenco dei candidati partecipanti al concorso, il calendario delle prove, la sede d’esame, l’eventuale 

svolgimento della prova preselettiva, gli esiti della prova scritta e della prova orale, saranno pubblicati 

con congruo preavviso sul sito web della Comunità Montana del Piambello 

(https://www.cmpiambello.it - Amministrazione Trasparente – sezione “Bandi di Concorso”) e sul 

Portale «inPA». 

I candidati, al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie, ivi comprese le comunicazioni relative 

all’ammissione e all’esito delle prove, hanno l’onere, per tutta la durata della procedura concorsuale, 

di consultare periodicamente la sezione dedicata al concorso all’interno del sito 

https://www.cmpiambello.it  (Amministrazione Trasparente – sezione “Bandi di Concorso”) e sul 

Portale «inPA». 

Le pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli effetti di legge e non seguiranno altre forme di 

comunicazione. 

 

 

9. Titoli di preferenza 

 

I candidati che hanno superato le prove d’esame possono fruire, a parità di merito e di titoli, dei titoli 

di preferenza previsti dall’articolo 5 del decreto del Presidente della - 13 - maggio 1994, n. 487. 

A parità di merito, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 

n. 487, sono preferiti: 

1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani di caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

8) i feriti in combattimento; 



9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra nonché i capi di 

famiglia numerosa; 

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti di guerra; 

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per fatto di guerra; 

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 

18) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19) gli invalidi e i mutilati civili; 

20) i militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 

 

Costituiscono, altresì, titoli di preferenza a parità di merito: 

a) l’avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l’ufficio per il 

processo ai sensi dell’articolo 16-octies, comma 1-quater del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 

50 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114; 

b) l’avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 

dell’articolo 37, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per il processo, così come 

indicato dall’articolo 16-octies, comma 1-quinquies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 

50 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge11 agosto 2014, 

n. 114. 3. 

 

A parità di merito e di titoli ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487, la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche. 

 

Costituisce, altresì, titolo di preferenza a parità di merito e di titoli l’avere svolto, con esito positivo, 

lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del decreto legge 21 giugno 

2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 4. 

 

Se a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali due o più candidati si 

collocano in pari posizione, è preferito il candidato più giovane di età ai sensi dell’articolo 3, comma 

7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

I predetti titoli devono essere posseduti al termine di scadenza per la presentazione della domanda di 

partecipazione ed ivi essere espressamente dichiarati, pena la mancata valutazione degli stessi. 

 

EQUILIBRIO DI GENERE 

In ottemperanza all’art. 6 DPR n. 82 del 16/06/2023 si rende nota la rappresentatività dei generi per 

la categoria degli Istruttori Amministrativi già in servizio presso la Comunità Montana del Piambello  

al 31/12/2024. 



 

 

Qualifica 

dipendente 

Percentuale di 

Rappresentatività del 

Genere maschile per la 

qualifica in oggetto al 

31/12/2024 

Percentuale di 

Rappresentatività del 

Genere femminile per 

la qualifica in oggetto 

al 31/12/2024 

Differenziale 

 

Istruttore 

Amministrativo 

 

20 80 

 

60 

 

 

  

Preso atto che la rappresentatività dei due generi per la qualifica oggetto della presente procedura 

concorsuale è pari a 60%, si applica, per questa fattispecie, il comma 1, art. 6, DPR 82/2023, secondo 

cui in caso il differenziale sia superiore al 30% si applica il titolo di preferenza di cui all’art. 5 comma 

4, lettera o) del sunnominato DPR. 

 

10. Formazione e utilizzo della graduatoria 

 

La Commissione giudicatrice, espletato il concorso, procederà alla formazione della graduatoria di 

merito dei candidati idonei, formata secondo l’ordine decrescente del punteggio ottenuto nella prova 

scritta e dal punteggio attribuito alla prova orale, previa applicazione dei titoli di riserva operanti ex 

lege e previa valutazione, a parità di punteggio, dei titoli di preferenza indicati all’art. 9. 

I candidati classificati a pari merito nella graduatoria finale verranno invitati a produrre, entro il 

termine perentorio fissato nella richiesta, idonea documentazione in carta semplice attestante il 

possesso dei titoli di riserva/preferenza dichiarati nella domanda, dalla quale risulti, altresì, il possesso 

del requisito alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 

partecipazione al concorso. Per la verifica di alcuni requisiti si procederà d’ufficio. 

La graduatoria sarà approvata con apposita determinazione del Segretario Generale e verrà pubblicata 

sul sito web istituzionale della Comunità Montana del Piambello https://www.cmpiambello.it  

(Amministrazione Trasparente – sezione “Bandi di Concorso”)  e sul Portale «inPA». 

  

 

11. Modifica, proroga e revoca del bando. 

 

La Comunità Montana del Piambello si riserva il diritto di modificare, prorogare o eventualmente 

revocare il presente bando a suo insindacabile giudizio. Dell’eventuale proroga o revoca del Bando 

sarà data pubblicità sul sito istituzionale della Comunità Montana del Piambello 

https://www.cmpiambello.it  (Amministrazione Trasparente – sezione “Bandi di Concorso”)  e sul 

Portale «inPA». In caso di revoca, la comunicazione sarà, altresì, fatta a ciascun candidato con il 

mezzo ritenuto più opportuno. 

 

12. Nomina in servizio 

 

Il candidato dichiarato vincitore, ufficialmente convocato, è tenuto a presentarsi personalmente presso 

la Comunità Montana del Piambello in modo perentorio nel giorno indicato nella convocazione, per 

la stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo determinato, la cui efficacia resta 

subordinata all’accertamento del possesso di tutti i requisiti prescritti nel bando di concorso e dei 

requisiti prescritti per l’assunzione.  

Il candidato vincitore che non assume effettivo servizio nel giorno indicato dall’Amministrazione è 

dichiarato decaduto e il contratto individuale di lavoro, ancorché stipulato, è risolto, fatti salvi 



eccezionali e giustificati motivi tempestivamente comunicati dagli interessati stessi. In tal caso, il 

termine fissato per l’assunzione in servizio può essere prorogato, ad insindacabile giudizio 

dell’Amministrazione, per non più di 30 giorni, salvo i casi di astensione obbligatoria per gravidanza 

e puerperio.  

L’idoneità alle mansioni proprie del posto a concorso è requisito indispensabile per la sottoscrizione 

del contratto individuale di lavoro.  

Il candidato vincitore è sottoposto ad un periodo di prova nei termini previsti dal vigente CCNL.  

Tutte le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i candidati utilmente collocati in 

graduatoria in caso di scorrimento di quest’ultima. 

 

13. Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati personali) si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari (c.d. dati 

sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari), sono trattati dalla Comunità 

Montana del Piambello in qualità di Titolare del trattamento, esclusivamente per le finalità connesse 

all'espletamento della presente procedura e per le successive attività inerenti l’eventuale 

procedimento di assunzione, nel rispetto della normativa specifica e delle disposizioni dei Contratti 

Collettivi di Lavoro.  

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette 

finalità, è effettuato presso la Comunità Montana del Piambello anche con l’utilizzo di procedure 

informatizzate da persone autorizzate ed impegnate alla riservatezza.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di 

dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione, nonché agli adempimenti 

conseguenti ed inerenti alla presente procedura.  

I dati personali saranno conservati per tutto il tempo in cui il procedimento può produrre effetti ed in 

ogni caso per il periodo di tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e 

dei documenti contabili.  

I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, e diffusi con esclusione 

di quelli idonei a rivelare lo stato di salute, quando tali operazioni siano previste da disposizioni di 

legge o di regolamento.  

In particolare, i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno 

diffusi mediante pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e attraverso il sito internet 

della Comunità Montana del Piambello nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. I dati 

di natura personale forniti non sono trasferiti all’estero, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea. 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del GDPR ed in particolare il diritto 

di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione del trattamento, 

l’aggiornamento, se incompleti o erronei, e la cancellazione se ne sussistono i presupposti, nonché di 

opporsi al loro trattamento rivolgendo la richiesta a:  Comunità Montana del Piambello, in qualità di 

Titolare, Via Giacomo Matteotti n. 18 – 21051 Arcisate (VA) - al seguente indirizzo PEC: 

cm.piambello@pec.regione.lombardia.it.  

Il Responsabile della Protezione dei Dati (Data Protection Officer – DPO) è Cristiano Ornaghi.  

Infine, si informa che, ricorrendone i presupposti, possono proporre un eventuale reclamo all’Autorità 

di Controllo Italiana – Garante per la protezione dei dati personali – Piazza Venezia n. 11 - 00187 

Roma. 

 

 

14. Norme finali e di rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente bando di concorso, che costituisce “lex specialis”, trovano 

applicazioni le vigenti disposizioni in materia di accesso al pubblico impiego. 



E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla revoca del presente procedimento di concorso, nonché 

alla proroga, riapertura o sospensione dei termini di scadenza, laddove sussistano motivate ragioni di 

interesse pubblico. 

Ai candidati non compete, in ogni caso, alcun indennizzo, né rimborso di spesa per l’accesso alle 

prove d’esame, per la permanenza sul posto e per l’espletamento delle stesse. 

L’Amministrazione si riserva altresì il diritto di non procedere alla copertura del posto anche dopo 

l’approvazione della graduatoria finale di merito. 

In particolare, l’assunzione a tempo determinato di cui al presente bando è subordinata alla 

compatibilità con le disponibilità finanziarie dell’Ente, nonché al rispetto delle disposizioni in materia 

di assunzioni di personale nella pubblica amministrazione che saranno in vigore all’atto della stipula 

del contratto individuale di lavoro. 

La raccolta e la gestione dei dati personali dei candidati verranno trattati in conformità a quanto 

previsto dalla legislazione vigente in materia di privacy.  

Il presente bando è pubblicato sul portale “inPA” - disponibile all'indirizzo internet 

https://www.inpa.gov.it, all’Albo Pretorio della Comunità Montana del Piambello e sul sito web 

istituzionale dell’Ente https://www.cmpiambello.it  (Amministrazione Trasparente – sezione “Bandi 

di Concorso”)   

Eventuali richieste di informazioni possono essere inoltrate all’attenzione dell’ufficio personale al 

seguente indirizzo PEC: cm.piambello@pec.regione.lombardia.it 

Non verranno prese in considerazione le richieste pervenute attraverso l’utilizzo di canali diversi 

dall’indirizzo PEC sopra indicato. 

Il Responsabile del procedimento è il Segretario Generale FF, Marco Basile. 

 

 

Arcisate, 10.02.2025 

 

        IL SEGRETARIO GENERALE FF 

              Marco Basile 

          (f.to digitalmente) 


